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Nel 1990 la Confartigia-
nato aretina promuove la
costituzione della Geos s.r.l.
- Servizi per l'ambiente, per
l'assistenza e consulenza alle
imprese sulle normative
ambientali ed ecologiche.

"In quasi 15 anni di presenza all'interno dell'Associazione, Paffetti
aveva saputo dimostrare capacità di inventiva, di indirizzo ed una
particolare tenacia tali da far raggiungere risultati di prestigio, sia per-
sonali che per tutta l'Organizzazione."

(C. Donati, “Artigianato Aretino” n. 6 - settembre 1990)

"Conobbi Pino Paffetti nel 1975, allora ventu-
nenne, quando aveva appena terminato il servi-
zio militare e si accingeva alla ricerca della prima
occupazione. Con l'affidamento della Vice
Segreteria nel marzo 1985 ed il passaggio a
Claudio Valdambrini delle funzioni in materia
consortile e della cooperazione fra imprese, set-
tore che tanto validamente ebbe a dirigere e resta
tuttora il fiore all'occhiello dell'Associazione,
Pino Paffetti venne ad assumere nuove respon-
sabilità che ne valorizzarono ancor più le doti
innate nel campo organizzativo, sindacale e pro-
mozionale. Dal marzo 1987, a seguito del mio
congedo dalla Segreteria Provinciale, venne desi-
gnato all'oneroso e delicato incarico di Segretario
Generale e Direttore del Consorzio servizio
CO.S.P.AR., al quale si è dedicato fino alla sua
prematura scomparsa con appassionato impe-
gno e senza risparmio di energie, sempre assidua-
mente partecipe, con intelligente lungimiranza, a
tutte le manifestazioni della vita associativa."

(E. Tenti, “Artigianato Aretino”
n. 6 - settembre 1990)



Il Consiglio Direttivo, nella seduta del
18 settembre 1990, delibera di nomina-
re quale nuovo Segretario Generale
dell'Associazione il Sig. Gianni
Ulivelli

"Continuare
con impegno sulla strada tracciata da Pino

che ha dimostrato capacità e lungimiranza tali da
impostare una politica per, e con, gli artigiani per dare

sempre maggiore incisività alla presenza dell'intera categoria.
Questo è e deve essere l'imperativo di tutta l'Associazione. Il
mio lo sarà certamente".

(Gianni Ulivelli, “Artigianato Aretino”
n. 6 - settembre 1990)
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Il 1991 inizia con lo slogan
della Confartigianato
"Insieme per non
restare a guardare".

Confartigianato e Cna orga-
nizzano la raccolta di firme
per la proposta di legge di ini-
ziativa popolare sulla modifi-
ca della legge 108/1990 sui
licenziamenti individuali.

"I quadri dirigenti della Confartigianato si sono
trovati a Camaldoli per dibattere le future stra-
tegie sindacali. Quelle che dovranno portare
l'organizzazione all'appuntamento con
l'Europa. In particolare il dibattito è stato
incentrato sul costo del lavoro, sulla contratta-
zione e sui rapporti interconfederali"

(La Gazzetta di Arezzo, ottobre 1991)
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12 dicembre 1992: Convegno "Impresa d'Europa: orizzonti
comunitari" organizzato da COSPAR (Consorzio Servizi e
Promozioni per gli Artigiani e la PMI) e promosso dal
Gruppo Giovani Imprenditori.

Febbraio 1992: le associazioni aretine
dell'artigianato e del commercio fanno
fronte comune contro la decisione del
Comune di aumentare l'ICIAP del 25%.
In seguito ad una trattativa serrata la
Giunta Comunale aretina accetta di
sospendere l'aumento.

30 Aprile 1992: “Artigianato artistico e tradi-
zionale, quale futuro nell’Europa del ‘93?” E’
il titolo del convegno - evento collaterale alla
Mostra dell'Artigianato di Anghiari. 
Ogni anno infatti Confartigianato è presente
alle numerose iniziative legate al territorio ed
alle sue specificità.
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1992: Sciopero a Roma. Importante rappre-
sentanza di imprenditori aretini che sfilano
per protesta.
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1993: Scioperi in Valdichiana e Valdarno
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“Decine  di migliaia di arti-
giani provenienti da ogni
parte d’Italia parteciperan-
no alla manifestazione che
si terrà il 18 ottobre a
Milano (Piazza Duomo).
Le confederazioni dell’Ar-
tigianato (Confartigianato,
Cna, Casa e Claai), preoc-

cupate per la chiusura di 91.000 aziende
artigiane negli ultimi 6 mesi, intendono
denunciare le difficoltà del settore, rese
ancora più insostenibili da una politica
fiscale pesante e dai costi burocratici

inaccettabili, e indicare le
proposte per promuovere
gli investimenti e l’occupa-
zione nell’Artigianato”.

(“Noi&l’Impresa”
del 7 ottobre 1993)
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12/13 febbraio 1993: Conferenza Organizzativa -
Assemblea Straordinaria Hotel Minerva

Febbraio 1993: Convegno Fisco. Le riforme in materia tributaria che avevano portato
gli artigiani a protestare in piazza  richiesero anche momenti di riflessione. Gli esperti
del settore riuscirono a  fare chiarezza tra Minimun tax, Iva Comunitaria,
Redditometro, imposta patrimoniale e molte altre nozioni.

"Per ridare ossigeno alle
aziende della Confartigia-
nato, la riduzione degli inte-
ressi è la condizione più
importante - afferma Carlo
Donati. L'organizzazione
degli artigiani propone lo
snellimento delle procedu-
re, soffocate dalla burocra-
zia  e dall'assistenzialismo,
ma pone con forza l'esigen-
za di aprire le porte, anzi le
casse, della nuova società
per azioni ai finanziamenti
comunitari"

(La Nazione Arezzo 
5 maggio 1993)

Nel 1993, Anno dell'Anziano, Confartigianato e
Gruppo Anap promuovono la realizzazione del
premio "Chimera93". Lo scopo dell'iniziativa è di
esaltare "l'arte, l'ingegno, la creatività e la fanta-
sia degli operatori dell'artigianato e di quanti
hanno raggiunto la maturità più avanzata".
L'iniziativa riscuoterà un successo tale che verrà
riproposta anche negli anni successivi. Numerosi
i candidati nelle varie edizioni che producono ela-
borati di notevole qualità artistica e manuale.
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1994: Progetto Scuola e Lavoro - Premio
Giuseppe Paffetti 2° edizione- Erede del
Concorso annuale degli anni 80 " Artigianato
e Scuola " ha una tale risonanza che a fine
anni 90 verrà preso in  carico dalla Camera di
Commercio che tutt'oggi lo mantiene in vita.

"Noi abbiamo voluto che i giovani 
toccassero con mano tutto quello che 

avviene all'interno di un'azienda.
Come imprenditori e soprattutto come

Confartigianato Arezzo siamo orgogliosi di
aver capito l'importanza di instaurare una
nuova collaborazione con il mondo della

scuola per evitare che l'eccezionale 
patrimonio culturale ed economico 

racchiuso nel mondo dell'artigianato e 
della piccola impresa non vada disperso per la

scarsa capacità di attirare i giovani verso un
settore che ha contribuito in maniera determi-

nante a far crescere il nostro Paese"

(C. Donati, "La Nazione di Arezzo"
9 maggio 1993)
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27 gennaio 1995: Sala dei Grandi della Provincia. Presentazione dello
studio sull’ imprenditoria femminile in provincia di Arezzo nel 1994.

1994: “Il Gruppo Dimensione donna” di Confartigianato Arezzo organizza il pre-
mio “Mimosa d’oro”, riconoscimento alle donne che si sono distinte per l’impegno in vari
ambiti della società. Presenta la serata Alberto Castagna.

1992-1994: Organizzato in occasione
della Festa della donna, il premio
“Mimosa d’Oro” attribuiva rico-
noscimenti alle donne imprenditrici
che nel corso dell'anno si erano distin-
te per particolari meriti: innovazione
tecnologica, attività socio-imprendito-
riale, tradizione artistica.
Dal 1995 il premio viene assegnato
unitariamente a CNA e cambia deno-
minazione diventando  “Mi-nerva
d’Oro”.
Si svolge sempre nel mese di marzo e
consegna premi alternando annual-
mente personalità di livello locale e di
livello nazionale. Sono premiate le don-
ne imprenditrici distintesi per particola-
ri meriti.

DONNE & IMPRESA: si
tratta di uno studio promos-
so ed organizzato in collabo-
razione con la Camera di
Commercio di Arezzo e la
Provincia sull'imprenditoria
femminile.
Ha cadenza biennale e si
basa su questionari che mira-

no ad evidenziare: strutture aziendali, con-
dizioni familiari, ruoli ricoperti dalle donne.
Il tutto per permettere di identificare uno
spaccato del mondo lavorativo femminile.
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17 ottobre 1995 - Hotel Minerva - Convegno "Un sistema fisca-
le da superare: le proposte di riforma di CNA e Confartigianato"
- Presidente Nazionale I. Spalanzani, Presidente provinciale
CNA A. Ricci, Sindaco di Arezzo P. Ricci, il Vice Presidente
Confartigianato Toscana G.B. Donati, Segretario Nazionale
CNA G. Sangalli, dirigente Confartigianato P. Pratesi .

7 settembre 1995 - Centro Affari e
Convegni: Un Progetto unitario per lo
sviluppo e la crescita dell'artigianato degli
anni 2000. Questa sarà l’occasione per
iniziare a ragionare insieme sul progetto
“Federimpresa”. Al tavolo dei relatori,
tra gli altri, il Presidente Nazionale
Spalanzani e il Segretario Generale
Giacomin.
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"Tra oneri burocratici, tasse e la concorrenza della grande distribuzione, i piccoli
imprenditori si sentono sempre più accerchiati: problemi che esistono sempre ma che
i politici sembrano considerare solo in periodo pre-elettorale. La giornata del 25 mar-
zo, il Tax Day, sarà dedicata proprio al coinvolgimento dei politici, degli operatori e
anche della gente comune attorno ad una serie di proposte".

(Il Corriere di Arezzo, 20 marzo 1996) 

"Sono le nostre attività che
producono buona parte della ricchezza, del-
l'occupazione e del gettito fiscale di questa Italia

così malridotta - afferma Giorgio Guerrini.
Cambiare il fisco non significa smantellare lo stato

sociale quanto eliminare gli sprechi, ridurre il numero
delle tasse, semplificare gli adempimenti, selezio-
nare e razionalizzare i controlli"

(La Nazione Arezzo, 23 marzo 1996)
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13/14 dicembre 1996:
Conferenza organizzativa
- A destra e sotto alcune
immagini degli artigiani
presenti all’iniziativa.

Al tavolo dei relatori: Stefano Pucci Responsabile Provinciale per
le Politiche del Lavoro, Pietro Faralli Presidente Provinciale
Confartigianato, Mons. Padre Flavio Carraro Vescovo di Arezzo
e Gianni Ulivelli Segretario Provinciale Confartigianato. 
In prima fila sedevano Ivano Spalanzani Presidente Nazionale
Confartigianato e Francesco Giacomin Segretario Nazionale
Confartigianato
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"Questi decenni sono stati di crescita ininterrotta:
sia del settore che delle associazioni di categoria.
Queste ultime hanno progressivamente aumenta-
to non solo la capacità di rappresentatività sindaca-
le, sia a livello locale che nazionale, ma anche i ser-
vizi alle imprese. Di particolare rilievo a partire
dagli anni Settanta, l'esperienza dei consorzi tra le
aziende artigiane, che ha visto Arezzo quale uno
dei centri pilota in Italia".
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31 gennaio 1998 - Montevarchi: “Il futuro dello sviluppo è
nell’Artigianato e nella piccola e media impresa”. Al tavolo dei rela-
tori sono presenti il Presidente Nazionale Spalanzani, il Presidente
Provinciale Guerrini ed il Presidente di Vallata Bigazzi

Sabato 31 gennaio 1998: “Il futuro dello sviluppo è nell’Artigianato e nella piccola e media impresa”, questo è il tito-
lo dell’incontro al quale ha partecipato il Presidente Nazionale di Confartigianato Ivano Spalanza-ni presso la sala dell’ex pre-
tura nel Palazzo Podestà a Montevarchi. Nel suo intervento il Presidente Nazionale  ha evidenziato le iniziative che la
Confederazione sta portando avanti nei confronti del governo, sottolineando che non può ignorare che gran parte del siste-
ma imprenditoriale non aderisce alla riforma dello stato sociale e che dalla Finanziaria, oltre a decisioni inique come il trasfe-
rimento dei 1297 miliardi e le insufficienti risorse destinate ad Artigiancassa, emergono altri aspetti che penalizzano
l’Artigianato.

(Impresa Artigiana, Febbraio 1998)
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1997: Convegno dal titolo “L’Euro: scenari e prospettive per
l’artigianato e le piccole e medie imprese”. Lo organizzano la
Camera di Commercio di Arezzo e le associazioni di catego-
ria.

1997: Nel mese di giugno Pietro Faralli è eletto Presidente
della Camera di Commercio. Alla carica di Presidente
Provinciale di Confartigianato gli succederà Giorgio Guerrini.



1998: Presentazione Carta dei Valori

1999: Convegno Federimpresa anti-riciclaggio

1999: Inaugurazione nuovo Centro Direzionale di BancaEtruria
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